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impronta di sè tutta I'organizzazíone sociale, politica e culturale. Ne deriva che, così come

la villatardo-romana fu ía base della società feudale, I'aziendamercantile quella della società

borghese, l'azienda burocratica quella della società burocratica, I'azienda socialista è l'indi-

speisabile pre-requisito strutturale della società socialista'

Due sono le conclusioni che, secondoRizzi, si impongono allorchè si sia compreso il

valore teorico e pratico di questa inoppugnabile verità'

In primo luogo, è necessario u--è't"." che occorre "trovare I'ossatura della azienda so-

cialista, metterla a punto in qualche azienda pilota e poi diffonderne il sistema' (6)' Infatti'

l'esperienza storica dimostru 
"h" 

senza azienda socialista qualsiasi oggetto di trasformazione

sociale è destinato a fallire, se non addirittura a produrre effetti opposti a quelli desiderati'

come ben si evince dalle catastrofiche conseguenze della rivoluzione del l9l7'

In secondo luogo, è indispensabile comprendere che con ciò, ovvero con la semplice de-

finizione della struttura dellàzienda socialista, non si elude il problema del potere. Infatti,

solo unhzione politica (vale a dire: la conquista del potere da parte della classe oppressa'

o di un soggetto collettivo autenticamente progressista) può determinare le condizioni favore-

voli all'afferm azionedel 'rapporto di produzione' socialista. Ma ciò non significa che dovrà

essere seguita la via della 'àittuto.u del proletariato'. Al contrario, le forze che libereranno

gli uominì daile millenarie catene dello sfruttamento di classe dovranno riconsegnare il pote-

ie agli "organi dei consumatori e dei produttorl" (7), al fine di facilitare il consolidamento

di itri duJ p.e-requisiti strutturali: là drastica riduzione delle funzioni dello Stato ai soli

compiti di far rispettare alcune regole fondamentali del nuovo ordine sociale e lo sviluppo

dell'economia secondo i principi del 'libero mercato''

Solo a tali condizioni, il 'rapporto di produzione' socialista potrà affermarsi e liberare

tutte le potenzialità della sua ,up"tiot" razionalità tecnica: per esempio, mediante I'aumento

della produttività complessiua é la riduzione dei costi di produzione a beneficio dei consu-

matori.
Nella società costruita su queste basi, i quattro elementi del 'ciclo produttivo' assumeran-

no, secondo Rizz\, i seguenti tratti:
1) il dirigente socialJnon sarà più né il capitalista, né il burocrate, bensì la società stessa

per tramite degli organi dei consumatori;

2) ilavoratori non saranno più proletari, o comunque oggetto di sfruttamento, dal mo-

mento che percepiranno integralmente il frutto del loro lavoro attraverso la compartecipazio-

ne alla p"r."ntuul" sul 'vendirto-incassato' che spetta allaaziendadi cui fanno parte (specifi-

ca ed unica forma di 'profitto' contemplata dal 'rapporto di produzione' socialista);

3) imezzidi produzione verranno concessi gratuitamente, sicchè non si configureranno

più come Capitale o come strumento di speculazione e di dominio;

4) iprodoìti - infine - saranno sì merci sottoposte alle leggi del mercato, ma non soggia-

cerannopiù agli aspetti distruttivi di quest'ultimo, poichè il loro prezzo non sarà più determi-

nato in funzione della massimizzazione del profitto (vendere al prezzo più alto possibile)'

bensì in rapporto al volume delle vendite (vendere al minor ptezzo possibile) (8)'

Questi, in sintesi, alcuni dei punti generali della riflessione di Rizzi più visibilmente con-

nessi alle due 'opzioni' che ho prima ricordato. Un esame sistematico dei loro contenuti'

sia sul piano storico-comparativó che su quello logico-concettuale, porterebbe facilmente al-
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tutto il mondo, ed il cui fondamento ultimo era il rapporto di produzione burocratico.

- Questo nuovo modello, sia nella versione comunista che in quella 'democratico-dirigista',

presentava caratteri indiscutibilmente 'regressivi'. Esso, infatti, sanciva il ritorno ad "un or-

dine sociale inferiore" (10), contraddistinto dal passaggio dal mercato e dalla concorrenza

(strumenti indispensabili di razionalità economica) all'autarchia ed al monopolio statale dei

mezzi di produzione e della forza-lavoro. Questi tratti 'regressivi' erano indubbiamente me-

no attivi (ma non assenti) laddove il processo di traslazione della direzione economica dal

Capitale allo Stato avveniva democraticamente, gradualmente e nell'apparente rispetto sia della

proprietà privata che dei principi basilari della economia di mercato. Di contro, il cosiddetto

'socialismo rcalizzato'amplificava a dismisura gli elementi negativi del nuovo ordine sociale.

In URSS, infatti, il 'rapporto di produzione burocratico' (burocrate al posto del capitalista;

sudditi di Stato al posto dei proletari; mezzi di produzione statale al posto del Capitale; mez-

zi d'uso anzichè merci) permeava ormai I'intera organizzazione economica, politica e socia-

le. Per effetto di questa completaintegrazione tra economia, politica e società, il regime co-

munista non solo si configurava come regime dispotico e tendenzialmente totalitario, ma se-

gnava anche il ritorno ad un sistema economico di tipo feudale, poichè in questo caso lo sfrut-

tamento di classe erareal:zzato mediante il completo asservimento economico, politico e morale

dei lavoratori.

- La società sovietica restava, dunque, una società strettamente classista: in essa, i rapporti

di dominio, lungi dall'attenuarsi, si erano intensificati a tutto vantaggio della 'nuova classe'

burocratica. E ciò era avvenuto non già a causa di una 'degenerazione' dovuta a fattori con-

tingenti (per esempio, alla dittatura di Stalin), e neppure a causa di una 'deviazione' più o
meno voluta dai principi fondamentali del marxismo, bensì proprio in conseguenza della vo-

lontà dei bolscevichi di attuare le direttrici marxiste per la realizzazione del Socialismo. In-

fatti, abolizione della proprietà privata, pianificazione, chiusura del mercato, dittatura del

proletariato e, conseguentemente, rafforzamento delle funzioni di direzione economica dello

Stato e del Partito erano stati indicati dal marxismo-leninismo come gli strumenti mediante

i quali sarebbe stato possibile eliminare le divisioni di classe e realizzare un nuovo assetto

sociale capace di garantire I'ulteriore sviluppo delle forze produttive e, con ciò, I'avvento del

regno della libertà e dell'abbond anza. Il fallimento del regime sovietico rispetto agli ambizio-

si programmi di sviluppo della produzione, della produttività e dei consumi dimostrava che

tali premesse erano insufficienti ed addirittura controproducenti, poichè lungi dal portare al

Socialismo, esse avevano solo favorito I'affermazione del tollettivismo burocratico'.

Come si vede, I'analisi di Rizzi portava da un lato a conclusioni che demolivano il mito

dell'Unione Sovietica come 'paese-guida' dei movimenti socialisti e, dall'altro, ad un drasti-

co ridimensionamento del valore teorico e pratico della dottrina marxiana. Non solo I'Unio-

ne Sovietica era accomunata ai regimi fascisti, ma era anche negata qualsiasi validità all'idea

di attuare gli ideali egualitari del Socialismo per mezzo del collettivismo.

Negli ultimi scritti di Rizzi, questo tipo di critiche è accompagnato dalla convinzione

sempre più precisa che il mercato economico rappresenta I'unica istituzione in grado di con-

ferire razionalità ai processi produttivi e distributivi, nonchè di fornire specifiche difese indi-

viduali e di gruppo contro le pretese totalitarie dello Stato e delle élites dominanti. Con ciò,

ovvero giungendo alla conclusione che eliminata - con la distruzione del mercato - la possibi
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sociale ed al suo schema teorico di riferimento, la sua opera è la testimonianza di un pensiero

critico, libero dai condizionamenti di tale 'logica'. Condannando il 'dispotismo burocratico'

sovietico, egli non dimenticò i problemi del mondo occidentale'

La sua 'fede' nel Socialismo lo portò a progettare strategie di 'ingegneria sociale' che

pensò come perfettamente adeguate alla soluzione definitiva dei maggiori problemi dell'uma-

nità. Ma se ciò lo pone ancora nellhlveo del 'socialismo scientifico', le sue proposte concrete

risultano abissalmente distanti dalla 'società chiusa' vagheggiata dai rivoluzionari comunisti.

Riflettendo sulla crisi del nostro tempo, egli restò impigliato ii numerose contraddizioni

e semplificazioni. Si pensi, per esempio, alla sua 'oscillazione' tra spiegazione economica

e spiegazione politica della genesi del tollettivismo burocratico', oppure al fatto che ha la-

sciato insoluto il problema di quali dovrebbero essere gli attori sociali in grado di proporsi

come agenti del passaggio al 'ciclo produttivo' socialista. Ma ciò nulla toglie ad uno dei suoi

meriti fondamentali; cioè al fatto che, assegnandosi il compito di comprendere il passato ed

il presente in funzione del futuro, egli ha offerto un modello di condotta che si oppone alla

ormai diffusa sfiducia nei confronti della progettualità degli uomini, nonchè alla convinzione

che occorre rinunciare definitivamente all'illusione di poter incidere sulle 'leggi ferree', obiet-

tive, che governano lo svolgersi della vita collettiva.
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